
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIO 

C O M U N E   D I   C R E A Z Z O  (VI) 

 

Verbale n. 48 del 24/05/2022 

OGGETTO: Parere sulla proposta di approvazione al Regolamento per la disciplina della Tassa sui 

Rifiuti (TARI). 

PREMESSA 

Vista la proposta di deliberazione consiliare n. 18 del 13.05.2022, concernente disciplina della Tassa 

sui Rifiuti (TARI) ai fini dell’acquisizione del parere di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) punto 7) 

del TUEL 267/2000. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Richiamati 

 

- l'art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n.446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni 

secondo cui i comuni con deliberazione di Consiglio Comunale “possono disciplinare con 

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione 

e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

 

- l'art. 1, comma 639 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014”, che ha disposto 

l'istituzione dell'imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il 

possesso di immobili e l'erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre 

distinte entrate: l'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i 

servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa 

sui rifiuti (TARI, destinata finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

 

- l'art. l, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che ha abolito, con decorrenza dal 

primo gennaio 2020, l'imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui 

rifiuti (TARI); 

 

Considerato che la disciplina della TARI è stata modificata in particolare: 

  

- dall’art. 15-bis del D.L. n 34/2019; 

- dal D. Lgs. 3 settembre 2020 n. 116 

 

Richiamato l’art. 53, comma 16, della L. 388/2000 prevede che “Il termine … per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento”; 

 

 

 

 



Richiamato altresì l’art 239, comma 1, lettera b) n.7 del D. Lgs n. 267/2000 come modificato dall’art. 
3 del D. Lgs. 174/2012 convertito in L. 213/2013 il quale prevede che l’organo di revisione esprima 
un parere sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e 
applicazione dei tributi locali;  
 
Tenuto conto che i Principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli Enti locali del 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (febbraio 2019) al punto 2.8 
annovera tra i regolamenti sui quali l’organo deve esprimere il proprio parere: b) regolamento per la 
disciplina della TARI; 
 
Atteso che risulta necessario adeguare la regolamentazione interna del Comune di Creazzo alle 
disposizioni in vigore attraverso l'approvazione di un nuovo Regolamento per la disciplina della 
TARI; 
 

RISCONTRI 

Rilevato:  
 
- che ai sensi dell’art. 49, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 è stato richiesto e formalmente acquisito 
il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso dal Responsabile 
economico finanziario; 
 

- che il regolamento approvato con la deliberazione di cui alla presente proposta entra in vigore 
con decorrenza dal 1° gennaio 2022. 
 

VERIFICHE  

 
Visto l’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7) del Decreto Legislativo 267/2000 nonché i Principi di 
vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali al punto 2.8 lettera b). 
 
Verificato che il suddetto regolamento è formulato: 
• nel rispetto del perimetro di autonomia demandata all’ente in materia di regolamentazione; 
• nel rispetto del requisito della completezza. 

 
Osservato che la proposta consiliare, in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile 
delle previsioni, e in relazione alla coerenza e compatibilità con il quadro normativo sovraordinato, è 
coerente con i dettami di legge. 
 
 

CONCLUSIONE 

Esprime  

Parere Favorevole alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale per l’approvazione del  
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI). 
 

IL REVISORE UNICO 

 (Dottor Alberto Aldegheri) 


